
 

PROT. N. 10522/II.1 del 21/07/2025 

 
 

CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 03/07/2025 
 
 

Punto n. 8 all’ordine del giorno:  CONFERMA CRITERI FORMAZIONE CLASSI E ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE  

        CLASSI E/O AI PLESSI A.S.2025/2026 
 

 
                                

Verificato che la convocazione è stata regolarmente notificata a tutti i membri del Consiglio, si accerta che la 

composizione dell’organo collegiale risulta essere la seguente: 

 
Risultano presenti i seguenti membri del Consiglio d’Istituto: 

 

Cognome e Nome dei 

Consiglieri 
Componente Presente Assente 

1.  Ciocca Maria Antonietta Dirigente Scolastico x  

2.  Amantini Alessandra Genitore x 
 

3.  Coli Emanuela Docente x  

4.  Balocchi Daniela Docente x 
 

5.  Bargnesi Cristina Docente x 
 

6.  Bartolucci Fiorisa Personale ATA x 
 

7.  Hebovina Marsida Genitore x 
 

8.  Eusepi Chiara Docente x 
 

9.  Fileni Gaia Genitore 
  

10. Gigli Daniela Genitore x  

11. Oliviero Oriana Docente 
 

x 

12. Panaroni Vanessa Docente x  

13. Paparo-Filomarino Giulio Genitore x  



14. Pazzaglia Emanuela Sonia Personale ATA x  

15. Piersanti Martina Genitore x  

16. Renzullo Barbara Genitore x  

17. Santucci Laura Genitore x  

18. Torelli Stefania Docente x  

19. Vagnini Donatella Docente x  

Elia Gasperini Direttore SGA x  

 
Il Presidente, dopo aver verificato il numero legale della seduta dichiara aperta la seduta alle ore 18:20. 
 

 

 

Il Dirigente ripercorre i criteri adottati l’anno precedente per la formazione delle classi e per l’assegnazione 
dei docenti alle classi ed ai plessi, così come riportati nel Regolamento d’Istituto. Spiega inoltre che, come 
ogni anno, la scuola organizza incontri finalizzati alla continuità didattica, non solo per favorire il passaggio 
degli alunni tra i diversi ordini di scuola, ma anche per promuovere un confronto tra i docenti della scuola 
primaria e i professori della scuola secondaria, in un’ottica di continuità educativa e progettuale. 
Il Dirigente informa che la pubblicazione delle classi avverrà come di consuetudine a settembre e che 
l’assegnazione dei docenti sarà effettuata a organico completo o comunque sulla base della situazione più 
aggiornata possibile, secondo criteri di equa distribuzione e attenta valutazione. Evidenzia inoltre che il 
Dirigente dispone di una certa discrezionalità e che, salvo atti motivati, viene mantenuta la continuità. Si 
condividono e si riportano di seguito i seguenti criteri: 

 
Criteri generali per la formazione delle classi e sezioni a.s. 2025/2026 

a. Eterogeneità all’interno di ciascuna classe 
b. Omogeneità tra sezioni parallela 
c. Equa distribuzione degli alunni nelle sezioni/classi per numero, sesso, età 
d. Valutazione delle esigenze espresse dai genitori in caso di parentele (gemelli, fratelli) 
e. Opportuna distribuzione degli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione 
cattolica 
f. Equa distribuzione degli alunni che non hanno frequentato la scuola dell’infanzia 
g. Passaggio da una sezione all'altra: eccezionalmente e su richiesta dei genitori, adeguatamente 
motivata e documentata 
h. Inserimento di alunni nel corso dell'anno scolastico: di volta in volta nella sezione/classe meno 
numerosa e/o meno problematica 
i. Reinserimento degli alunni "trattenuti" nella medesima sezione/classe, ad eccezione di casi di 
conclamata incompatibilità 
j. L’abbinamento classe - sezione avviene per sorteggio (eventualmente) 

Per gli alunni della scuola secondaria 
 

punto OdG n. 8 - Conferma criteri formazione classi e assegnazione docenti alle classi e/o ai plessi 
a.s.2025/2026 



1. l’assegnazione alla seconda lingua comunitaria, nel caso di non poter soddisfare le richieste per 
organico non adeguato, avviene per sorteggio. 
2. possibilità di assegnare la seconda scelta della lingua nel caso di mancanza di omogeneità tra le 
classi. 
Il rispetto dei suddetti criteri sarà affidato ad una apposita Commissione per la formazione delle 
sezioni/classi prime composta dal Dirigente Scolastico e dai docenti interessati 
 
Criteri generali per l’assegnazione dei docenti alle classi e ai plessi 

 
1) Assegnare, partendo dall’organico definitivo, a classi diverse i docenti legati ad uno o più alunni da 
vincoli di stretta parentela. 

2) Distribuire in modo equilibrato i docenti di ruolo per garantire un’uguale presenza di personale 
stabile, con particolare attenzione alla classe prima, a quella terminale e nelle classi con alunni BES. 
3) Garantire continuità di insegnamento con il precedente anno scolastico, salvo casi particolari che 
impediscano oggettivamente l’applicazione di tale principio (si derogherà a garanzia del buon 
andamento del percorso didattico delle classi o dei superiori interessi dell’istituzione qualora sorgano 
casi di incompatibilità di qualsiasi tipo o particolari situazioni note al Dirigente ed eventualmente 
esplicitate in osservanza alle norme sulla privacy). 
4) Valorizzare le particolari e specifiche competenze didattiche e professionali acquisite dai docenti in 
relazione agli obiettivi stabiliti dal PTOF. 
5) Tenere conto di un equo carico di lavoro nella distribuzione delle cattedre. 
6) Assegnare i docenti ai plessi tenendo conto dell’equa distribuzione delle risorse di personale a 
disposizione dell’Istituto. Quindi i docenti saranno assegnati in modo che siano equamente distribuiti 
tra i plessi i docenti a tempo indeterminato e in utilizzo annuale, tenendo conto anche della presenza 
di docenti che, a vario titolo (diritto allo studio, legge 104, ecc…) possono incidere sulla buona 
organizzazione per il ripetersi di assenze programmate. 
7) Permettere continuità di lavoro per il team docente e tenere in considerazione la creazione di rapporti 
positivi tra i diversi docenti della classe e gli alunni. 
8) Assegnare i docenti di sostegno tenendo conto della continuità riferita alla classe o alla sezione in cui 
risultano iscritti gli alunni seguiti nell’anno precedente. 
9) Assegnare i docenti d’inglese della Scuola primaria alle classi dove hanno già operato nell’anno 
precedente e assegnare, ove possibile, (soprattutto in presenza di una monosezione), il docente “in 
verticale” alle cinque classi per garantire un valido percorso didattico strutturato nel quinquennio. 
10) Tener conto dei progetti di innovazione o sperimentazione pluriennale riconosciuti tali dagli organi 
collegiali. 

Il Consiglio prende atto e approva all’unanimità. 

 Delibera n. 19 del Consiglio di Istituto n. 7 del 03/07/2025  - Odg. n. 8  

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

SENTITA la relazione della Dirigente; 

PRESO ATTO dei criteri formazione classi e assegnazione docenti alle classi e/o ai plessi  

 a.s.2025/2026 

 

DELIBERA 



all’unanimità 

Conferma criteri formazione classi e assegnazione docenti alle classi e/o ai plessi a.s.2025/2026 

 

 

 

 

 

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Collegio stesso, ai sensi dell’art. 14 DPR n. 275/199, da chiunque vi abbia interesse, 

entro il quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione all’albo della scuola. Decorso tale termine, la deliberazione diventa definitiva e può 

essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 e 120 

giorni.  

 

OMISSIS……..  

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

f.to Il SEGRETARIO          f.to IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

      Chiara Eusepi                                                                                           Dott.ssa Maria Antonietta Ciocca 

          

   

La sottoscritta Dirigente Scolastico 

 

ATTESTA 

 
Che copia della presente deliberazione è pubblicata all’apposito “Albo on line” del sito web della scuola dove resterà per 15 

giorni consecutivi, dal 21/07/2025 data della pubblicazione, con il contemporaneo deposito, nell’ufficio di segreteria, di una 

copia della presente unitamente a tutti gli atti preparatori per essere esibiti a chiunque ne faccia richiesta.  

 

           Il DIRIGENTE SCOLASTICO  

                                  Dott.ssa Maria Antonietta Ciocca 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, c. 2 del D.Lgds n. 39/1993) 

 

 

 

 


